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D.1 - Alla luce delle indicazioni del D.Lgs. 81/08, Capo II, come 
deve essere strutturata e che cosa deve riportare la Relazione Tecnica? 

Il Documento redatto sotto la responsabilità del Datore di lavoro a conclusione 
della valutazione del rischio sulla base della Relazione Tecnica deve essere datato 
(con data certa o attestata) e contenere quanto indicato all’art.28 comma 2 
del D.Lgs.81/08 (ed in particolare identificare e suggerire le opportune misure 
di prevenzione e protezione  da adottare con particolare riferimento alle norme 
di buona tecnica e alle buone prassi nonché il piano temporale delle azioni per 
la minimizzazione ). Si fornisce di seguito uno schema di riferimento per la 
stesura della Relazione Tecnica, che dovrà essere  redatta da “personale 
qualificato”.
Premesso che le modalità di presentazione dei risultati della valutazione del rumore 
da parte del personale qualificato sono libere, si forniscono le seguenti indicazioni 
sul contenuto minimo richiesto. 

Attività lavorative ove il valore di azione LEX 80 dB(A) o 
LpiccoC 135 dB(C) è superato
In tali casi la valutazione è condotta obbligatoriamente con misurazioni.

La Relazione tecnica dovrà indicare:



1. Contenuti generali della Relazione Tecnica
• Obiettivo della valutazione
• Luogo e data della valutazione / professionisti responsabili della valutazione;
• Luogo / reparto di lavoro;
• Caratterizzazione del luogo di lavoro con individuazione dei macchinari in grado
di esporre a rischio rumore e dei cicli di lavoro che prevedono l'uso di macchinari
rumorosi o esposizione a rumore ;
• Caratterizzazione dei macchinari che espongono a rumore (acquisire indicazioni
riportate sui manuali di uso e manutenzione, dati costruttore, ecc.) ;
• Elenco delle mansioni dei lavoratori esposti per ragioni professionali o di gruppi
omogenei;
N.B.: Le indicazioni fornite dal fabbricante in relazione alla prevenzione rischio
rumore, incluse le modalità di installazione, corretto impiego e manutenzione del
macchinario, se presenti nel manuale di istruzioni, e rilevanti ai fini della
prevenzione del rischio rumore devono necessariamente essere prese in
considerazione e riportate nel documento di valutazione del rischio rumore
• Valutazione della presenza delle condizioni di rischio indicate all’art.190, comma
1 (rumori impulsivi, ototossici, vibrazioni, …)



2. Risultati
• Indicazione delle condizioni espositive (lavorazioni/sorgenti ) oggetto della
valutazione
• Durate espositive riferite a ciascuna sorgente in relazione alla
giornata/settimana/settimana ricorrente a massimo rischio oggetto di valutazione
(nel caso di utilizzo criterio semplificato ex art. 191 non necessario specificare)
• Risultati delle misurazioni di rumore (LAeq, LCeq, Lpicco,C) con incertezze di
misura riferito a ciascuna sorgente/postazione di misura
• Calcolo dei LEX (giornalieri/settimanali) (nel caso di utilizzo criterio
semplificato ex art. 191 non necessario il calcolo)
• Caratteristiche dei DPI-u da fornire ai diversi gruppi omogenei di lavoratori e
valutazione dell’efficienza e dell’efficacia degli stessi nelle diverse modalità
espositive (FAQ C.8)
• Valutazione dell'effettivo rispetto dei VLE (per LEX > 87 dB(A) / Lpicco,C > 140
dB(C))



Conclusioni
• Quadro sinottico del rischio con i dati acustici -LEX e LC,picco - dei lavoratori esposti ad oltre
80 dB(A) o 135 dB(C), con indicate le condizioni di rischio indicate all’art.190, comma 1 -
rumori impulsivi, ototossici, vibrazioni;

• Individuazione delle aree con LAeq > 85 dB(A) e/o Lpicco,C > 137 dB(C))
• Gli interventi che si propone siano messi in atto dall’azienda, con indicazione dei soggetti
preposti all'attuazione ed al controllo degli stessi ed in particolare:
§ Per qualsiasi valore di esposizione: le procedure di corretta installazione, manutenzione,
impiego e gestione di ciascun macchinario e dei dispositivi di protezione collettiva,
schermature etc. in relazione alla riduzione ed al controllo dell’esposizione a rumore presso
le differenti aree di lavoro, inclusi i protocolli di manutenzione preventiva e periodica, se di
interesse ai fini del controllo dell’esposizione a rumore, anche sulla base di quanto riportato
nel manuale di istruzioni ed uso di ciascun macchinario;

§ Nel caso di LEX > 85 dB(A) / Lpicco,C > 137 dB(C): Programma di interventi tecnici specifici
per la riduzione del rischio rumore (vedi FAQ D.3)

• Le caratteristiche tecniche specifiche dei DPI che si propone siano adottati nelle differenti
condizioni espositive e per i diersi gruppi omogenei di lavoratori, le procedure di utilizzo
degli stessi, le modalità di acquisto, sostituzione e manutenzione degli stessi;

• Il piano proposto per il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza raggiunti;
• Le procedure di acquisto, impiego e gestione del parco macchine, mirate alla riduzione del
rischio rumore;



• Le procedure per la segnalazione di condizioni di suscettibilità individuale da parte
dei lavoratori;
• Scadenza / periodicità della valutazione del rischio professionale da esposizione a
rumore, in relazione all'entità del rischio riscontrato ed e delle misure di tutela
predisposte.
• Le eventuali carenze della Relazione Tecnica andranno successivamente superate
nel Documento di valutazione del rischio; si raccomanda pertanto ai Datori di
lavoro (responsabili del processo di valutazione) di esplicitare con chiarezza il
mandato al personale qualificato (particolarmente se esterno) e di verificarne i
contenuti della prestazione.

Conclusioni



Attività lavorative ove i valori di azione  LEX 80 dB(A) e LpiccoC 135 dB(C) non 
sono superati
In questo caso le misurazioni del Leq non sono obbligatorie. 
La Relazione Tecnica dovrà comunque indicare:
• Premessa (ditta, date, personale qualificato, strumentazione …)
• Layout (planimetria e elenco macchinari/impianti; cicli produttivi e postazioni di 

lavoro.)
• Valutazione della presenza delle condizioni di rischio indicate all’art.190, comma 1 

(ototossici, vibrazioni)
• Indicazione delle motivazioni che escludono il superamento dei valori di azione 

inferiori 
• Strategie che il datore di lavoro mette in atto per:
§ Prevenire nel tempo la possibilità di superamento del LEX 80 dB(A)/ LpiccoC 135 dBC

(prevenzione rischio apparato uditivo) nelle diverse condizioni di esercizio ed attività; (es. 
manutenzioni, sostituzioni macchinari etc.), anche sulla base di quanto riportato nel manuale 
di istruzioni ed uso di ciascun  macchinario

§ Ridurre l’esposizione a rumore in relazione alla possibilità di insorgenza di effetti extra 
uditivi (art. 28; art 29; art. 190 comma 5) (VEDI FAQ C.16-C.20), al fine di perseguire le 
condizioni acustiche ottimali in ciascuna delle attività lavorative espletate in azienda (ai sensi 
di Art. 190 comma 1 punto g e art. 190 comma 5) con indicazione dei criteri acustici utilizzati 
ai fini del perseguimento di dette condizioni (vedi FAQ C.16-C.20)

• Conclusioni con indicazioni specifiche per la riduzione del rischio.



INFORMAZIONI DA RIPORTARE
Il rapporto sulle misurazioni di esposizione al rumore eseguite in conformità 
alla presente norma internazionale deve riportare le seguenti informazioni:

UNI EN ISO 9612
INFORMAZIONI DA RIPORTARE

1) nome del cliente (azienda, dipartimento, ecc.) dove si 
svolge l’esame,

2) identificazione del lavoratore (dei lavoratori) o del gruppo 
(gruppi) di lavoratori (come nome o numero di matricola) 
per il quale (i quali) è stata valutata l’esposizione,

3) nome della persona (delle persone) e azienda o ente che 
ha eseguito le misurazioni e i calcoli,

4) scopo della verifica,
5) riferimento alla presente norma internazionale e la strategia 

che è stata adottata;

a) informazioni generali:



1) descrizione delle attività lavorative investigate,
2) dimensione e composizione dei gruppi acusticamente 

omogenei, dove rilevante,
3) descrizione del giorno (dei giorni) investigati, compresi i 

compiti che costituiscono la giornata nominale lavorativa 
quando si è utilizzato il metodo delle misurazioni basate sui 
compiti,

4) strategia/strategie di misurazione adottata/adottate, insieme al 
riferimento all’approccio statistico impiegato;

UNI EN ISO 9612
STRATEGIA 3 – INFORMAZIONI DA RIPORTARE

INFORMAZIONI DA RIPORTARE
b) analisi del lavoro



1) identificazione e classe di strumentazione utilizzata (costruttore, 
modello, numero di serie),

2) configurazione del sistema, per esempio schermo paravento, 
cavo di prolunga, ecc.,

3) tracciabilità della taratura (data e risultato della verifica più 
recente dei componenti del sistema di misura),

4) documentazione delle verifiche di calibrazione eseguite prima e 
dopo ciascuna misurazione

UNI EN ISO 9612
STRATEGIA 3 – INFORMAZIONI DA RIPORTARE

c) strumentazione:
INFORMAZIONI DA RIPORTARE



1) identificazione del lavoratore (lavoratori) soggetti alla misura 
dell’esposizione al  rumore,

2) data e ora delle misurazioni,
3) strumenti utilizzati per ogni misurazione (nel caso di impiego 

di diversi strumenti),
4) descrizione del lavoro eseguito dal lavoratore durante il corso 

delle misurazioni, compreso la durata dell’attività lavorativa e, 
se rilevante, durata degli eventi ciclici compresi nell’attività 
lavorativa,

5) segnalazione di eventuali differenze dalle normali condizioni 
di lavoro o dai normali comportamenti durante il corso delle 
misurazioni,

UNI EN ISO 9612
STRATEGIA 3 – INFORMAZIONI DA RIPORTARE

c) misurazione:
INFORMAZIONI DA RIPORTARE



6) indicatori di produzione relativi al lavoro svolto, quando 
rilevanti.

7) descrizione delle sorgenti di rumore che contribuiscono 
all’esposizione al rumore,

8) descrizione di eventuali rumori irrilevanti inclusi o cancellati 
dai risultati misurati,

UNI EN ISO 9612
STRATEGIA 3 – INFORMAZIONI DA RIPORTARE

c) misurazione:
INFORMAZIONI DA RIPORTARE



UNI 9432: 2011

Acustica

“Determinazione del livello di 
esposizione personale al rumore 
nell’ambiente di lavoro.”



La norma, revisione della UNI 9432:2008, è stata necessaria per
l’emanazione della UNI EN ISO 9612 che è parallela ad essa.
Entrambe sono finalizzate a valutare i livelli di esposizione
giornaliera, settimanale e di picco utilizzabili per gli adempimenti
previsti dalla legislazione vigente.
La norma si applica a tutti gli ambienti di lavoro, ad esclusione di
quelli per cui sono previste normative specifiche.
La nuova UNI 9432, rispetto alla UNI EN ISO 9612, contiene
puntualizzazioni in merito a particolari problemi, alcuni metodi
semplificati per la valutazione dei livelli sonori di esposizione (utili per
ridurre i tempi di misurazione e di calcolo, garantendo comunque
l’affidabilità del risultato), i criteri di valutazione di aspetti non descritti
nella UNI EN ISO 9612, e in specifico:

UNI 9432: 2011

• dei metodi di calcolo della protezione offerta dai DPI uditivi ed alla loro 
efficacia nelle situazioni reali di utilizzo;

• un metodo per valutare il superamento o meno delle soglie previste 
dalla legislazione vigente.

• La norma rimanda alla UNI EN ISO 9612 per gli argomenti comuni.



5.8 Dispositivi di protezione auricolare

La scelta dei dispositivi di protezione auricolare deve essere 
effettuata utilizzando la UNI EN 458. 
Il metodo di calcolo dell’attenuazione dei protettori auricolari e la valutazione 
dell’adeguatezza dei dipositivi di protezione auricolare sono riportati nell’appendice 
C.
Nell’appendice D è riportato, a titolo indicativo, un criterio per 
tener conto della reale attenuazione degli otoprotettori negli 
ambienti di lavoro.
In alternativa si può procedere alla misurazione diretta, utilizzando per esempio la 
tecnica MIRE (Microphone In Real Ear) di cui alla UNI EN ISO 11904-1 o la testa 
artificiale di cui alla UNI EN ISO 11904-2, o le procedure indicate in altre norme 
tecniche applicabili, riportando dettagliatamente nella relazione tecnica le condizioni 
di misura.
In merito alla valutazione dell’adeguatezza e dell’efficacia di un 
dispositivo di protezione auricolare valgono le considerazioni 
fatte nell’appendice C.



UNI 9432: 2011

Acustica

“Determinazione del livello di 
esposizione personale al rumore 
nell’ambiente di lavoro.”



La norma, revisione della UNI 9432:2008, è stata necessaria per
l’emanazione della UNI EN ISO 9612 che è parallela ad essa.
Entrambe sono finalizzate a valutare i livelli di esposizione
giornaliera, settimanale e di picco utilizzabili per gli adempimenti
previsti dalla legislazione vigente.
La norma si applica a tutti gli ambienti di lavoro, ad esclusione di
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puntualizzazioni in merito a particolari problemi, alcuni metodi
semplificati per la valutazione dei livelli sonori di esposizione (utili per
ridurre i tempi di misurazione e di calcolo, garantendo comunque
l’affidabilità del risultato), i criteri di valutazione di aspetti non descritti
nella UNI EN ISO 9612, e in specifico:

UNI 9432: 2011

• dei metodi di calcolo della protezione offerta dai DPI uditivi ed alla loro 
efficacia nelle situazioni reali di utilizzo;
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5.8 Dispositivi di protezione auricolare

La scelta dei dispositivi di protezione auricolare deve essere 
effettuata utilizzando la UNI EN 458. 
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artificiale di cui alla UNI EN ISO 11904-2, o le procedure indicate in altre norme 
tecniche applicabili, riportando dettagliatamente nella relazione tecnica le condizioni 
di misura.
In merito alla valutazione dell’adeguatezza e dell’efficacia di un 
dispositivo di protezione auricolare valgono le considerazioni 
fatte nell’appendice C.



Se si intende valutare l’attenuazione reale, applicando i 
coefficienti b del prospetto D.1 al valore SNR, si deve 
utilizzare la seguente formula:

( )SNRLL TeCeqTeAeq ´-= b,
'

,

'
,TeAeqL

TeCeqL ,

dove:

b

SNR

è il livello sonoro continuo equivalente ponderato A 
relativo al periodo j-esimo, ottenuto tenendo conto 
dell’attenuazione del dispositivo di protezione auricolare

livello sonoro continuo equivalente ponderato C, LCeq,T:

fattore moltiplicativo

Valore attenuazione DPI



Cosa succede nel 
mondo reale?

Discussione: sulle valutazioni analizzate 
dal Laboratorio



Valutazione 
emessa in data
11 Giugno 2013

Azienda 
Agricola di 

piccole 
dimensioni
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UNI EN ISO 9612:2011 – UNI EN ISO 9432:2011



ATTENUAZIONE PROTETTORI 
PER RISPETTO VALORI LIMITE

INCERTEZZA DI MISURA
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Condizioni di misura

Punti e metodi di misura

Posizionamento del 
microfono

Tempi di misura

Criteri secondo sui un 
segnale può essere 
considerato impulsivo

3� pagina



4� pagina

EFFICACIA



EFFICACIA
SNR

( )b--= SNRLL CeqAeq
'
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MANCANO I DATI 
DEL 

CALIBRATORE !!!
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Vedi norma 
UNI EN ISO 9612
Pag.30 cap.12 
Capo 12.2 calibrazione 
in campo prime e dopo 
la misura ± 0,5 dB.
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Cosa manca 
tra i parametri 
misurati??
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Anche calcolando i valori di Leq (C) a occhio

il risultato per fortuna si avvicina…



Denomin
ativo 
generico

Punto di 
misura

LCeq,T
(dBC)

LAeq,

T
(dBA

)

D
LAeq,T

Temp
o

min

L Ceq,T
-

SNR*
b

% hgg min

1 Trattorino
Tagliaerb
a MTD

96,0 86,0 0,2 72 72,0 15 480 72

2
Lavori 
Manuali

70,0 60,0 0,2 168 70,0 35 480 168

3
Taglia-
erba

Garden 
Italia

95,0 85,0 0,2 72 71,0 15 480 72

4 Motosega 
Oleomac 
932-C

98,0 88,0 0,2 48 74,0 10 480 48

5 Motosega 
Komatsu 
G621 101,0 91,0

0,2
48

77,0 10 480 48

6
Motosege

Alpina 0-
70 103,0 93,0

0,2
24

79,0 5 480 24

7
Decespu-
gliatore 95,0 85,0

0,2
48

71,0 10 480 48



Livello di esposizione 
quotidiana personale 
"Lex,8h" dB(A)

86,3

Tempo totale esposizione -
min 480

Calcolo efficienza DPI 
"Lex,8h" dB(A) con Cuffie 73,1

Incertezza Totale 0,1
Livello  "Lex,8h" dB(A) con 
incertezza 86,4



RELAZIONE 2020:



Leq
dB(A)

MISURE



n. Macchina Impiegata Leq
dB(A)

Tempo
min

LEX,8h
dB(A)

Lav
eff:??

27 Trattore cingolato TK 85 M 88,0 180
83,8

n.d.
Lavori Manuali 65,0 300 n.d.

28 Trattore a ruote New Holland TN95F 80,5 360
79,3 n.d.

Lavori Manuali 65,0 120 n.d.
29 Trattore cingolato New Holland 82 85 C 91,1 120

84,1
n.d.

Lavori Manuali 65,0 360 n.d.
30 Trattore cingolato New Holland 88-85C 90,4 120

84,4 n.d.
Lavori Manuali 65,0 360 n.d.

40 Trattore a ruote Fendt 211P 74,2 360
73,1

n.d.
Lavori Manuali 65,0 120 n.d.

LEX,8h 84,4±1,02 dB(A)
LEX,W 82,4±1,02 dB(A)

Estratto Scheda Personale

IN ROSSO HO INSERITO LA DESCIZIONE

Lavoratori classificati sul LEX,W



Efficacia
DPI



CALCOLO -
relazione

CALCOLO - Fattore ß 
(1)

n. tipo macchina

Leq (A) 
dB

Leq (C) 
dB

LAeq,Te

Cuffie 
dB

LAeq,Te

Inserti 
dB

LAeq,Te 

±1,02
Cuffie

LAeq,Te±1,0
2 Inserti 

A.

6 Trattore FIAT 665 CM
92,1 

(91,2)
95,0 72,0 62,0 78,8 79,5

27 N.H. TK 85 M 88,0 91,0 68,0 58,0 74,8 75,5
29 N.H. 82 85 90,4 94,2 71,2 61,2 78,0 78,7
44 Caterpillar D5 89,0 90,3 67,3 57,3 74,1 74,8

30 New Holland 88-85C (2) 90,4 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
43 Fendt 222 (2) 85,0 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

DPI Auricolari
SNR

Fattore 
ß

Cuffie Bilsom 1010421 23,0 0,75
Inserti Auricolari Bilsom 
303L

33,0 0,50

Nota 1: il calcolo è stato effettuato sommando ai valori LAeq l’incertezza estesa riportata nella relazione tecnica conformemente a quanto riportato dalla normativa.
Note 2: Inoltre il calcolo dell’efficienza non è stato fatto per due modelli di trattore (30 e 40) i cui livelli Leq superano gli 85,0 dBA.

Ricalcolo….. Tab 2



OSSERVAZIONI:
l’art. 189 capo 3. del D.Lgvo 81/08 prevede l’utilizzo le LEX,W per lavorazioni che
abbiano una variabilità su base settimanale.
In questo contesto appare poco appropriato l’utilizzo della dose settimanale in quanto
le lavorazioni in viticoltura difficilmente hanno una variabilità di tipo settimanale.
Le fasi di lavoro hanno cadenze ben precise Aratura, Trattamenti ecc

Nella Valutazione dell’efficacia degli otoprotettori” non valuta in maniera 
appropriata l’efficienza dei DPI uditivi. La valutazione dell’efficienza non tiene 
conto delle perdita di attenuazione del DPI dovuta alle effettive condizioni di 
impiego  - fattore ß (Beta) – come richiesto dalle norme UNI 458 e UNI 9432.

In tabella 2 si riporta il confronto tra i valori di efficienza riportati nella 
relazione e i valori non essendo stato utilizzato tale fattore si è posto 
accettabile l’impiego di alcuni DPI mentre in alcune situazioni ciò non 
avviene.

Viene detto che è stato misurato il PPEAK ma non compaiono valori nella relazione
pertanto non è confrontato il limite fissato DL 81/08



ALTRA RELAZIONE 2020:



Elenco misure

Fendt 209V



SCHEDA ESPOSIZIONE PER USO DI MEZZI MECCANICI

Le durate espositive prese in
esame ai fin dei calcoli
dell’esposizione LEX,8h -
LEX,W non sono correlabili ai
cicli di lavoro ed alle
lavorazioni effettivamente
svolte che espongono a
rumore, come prescritto dal
D.lgvo 81/08 Titolo VIII
Capo II.

LEX,8h<85dBA



N. Operazione Cabina Trazione
Leq 

dB(A)

Tempo 

Esposizione 

min

LEX,8h
dB(A)

1
Trattore Massey Fergusson 

3340 F
? Ruote 89,7 360 88,5

2
Trattore Massey Fergusson 

3455/4F
? Ruote 88,5 360 87,3@87,5

3
Trattore Massey Fergusson 

3655 Fendt 209V
? Ruote 87,4 360 86,2@86

4 Trattore New Holland TK 90 C ? Cingoli 90,3 360 89,1@89
5 Trattore SAME Krypton 90 ? Cingoli 87,9 360 87

Nostra ipotesi di calcolo con 6h di esposizione giornaliera

LEX,8h>85dBA
!!!



Valutazione dei DPIu

Dall’analisi del documento emerge la mancata trattazione
della parte indicata sul D.Lgvo 81/08 art. 189 capo 1. punto l) – e
art.193 capo 2.

In 
relazione 
si dice:

Nel documento in esame sono mai indicati il tipo e le caratteristiche dei DPI utilizzati e i relativi fattori di
attenuazione.
L’assenza nella valutazione dei DPI, conseguente alla carenza precedentemente discussa nell'analisi dei
cicli produttivi, porta inevitabilmente ad una rilevante carenza nelle procedure di scelta e gestione dei DPI
in azienda, e conseguentemente nella formazione degli operatori sulle corrette modalità di impiego degli
stessi: non essendo evidenziate nella valutazione del rischio le differenti modalità e necessità di impiego
dei DPI a bordo dei mezzi cingolati e gommati nelle differenti operazioni colturali, non sarà possibile
fornire adeguata formazione dei lavoratori in merito.

Viene detto che è stato misurato il PPEAK ma non compaiono valori nella relazione
pertanto non è confrontato il limite fissato DL 81/08



Ancora una 
RELAZIONE

2020:

L’azienda agricola opera 
su due diverse sedi.

Misura analitica dei mezzi convincente ……
Ma senza citare il calibratore necessario per 
verificare la qualità dei dati prima e dopo le 
misure.



Nella relazione si dice:

SEDE 1 SEDE 2

LEX,8h 87,7 dBA

LEX,8h 84,4 dBA



Le durate espositive prese in esame ai fin dei calcoli dell’esposizione LEX,8h - LEX,W
non sono correlabili ai cicli di lavoro  ed alle lavorazioni effettivamente svolte che 
espongono a rumore, come prescritto dal D.lgvo 81/08 Titolo VIII Capo II.
In particolare, soprattutto per l’impiego di trattori, la giornata tipo definita 
nella relazione non è realistica, e soprattutto non rappresenta la giornata ricorrente 
a massimo rischio.
Nella valutazione si presume che ogni operatore utilizzi tutti i mezzi del PARCO 
MACCHINE dell’azienda nell’arco della giornata

conclusioni:



n. Mezzo esaminato
LAeq
dB(A)

LCeq
dB(C)

Lpicco
dB(C)

Tempo 
Esposizion

e min
LEX,8H

Obbligo 
utilizzo DPI

Giorni di impiego 
anno totali (es.)

1 Trattore a Ruote
Carraro ERGIT-ST2
Targa BM428Z

84,6 90,5 107,7 360 84,5
a 

disposizione 
del lavoratore

--

8 Trattore a Ruote
Same Frutteto II 85 
sincropower
Targa SI 025373

80,8 85,9 124,4 360 81
a 

disposizione 
del lavoratore

--

12
Trattore a Cingoli
Same Explorer 90C
Targa SI 025372

93,4 99,5 114,2 360 93,5
Obbligo di 
impiego

--

13

Trattore a Ruote
New Holland LT 
T4.110N
Targa BR953P

74,9 94,8 129,7 360 75
Non 

necessario
impiego

--

SUGGERIMENTO:

In assenza di dati precisi di impiego sarebbe molto più chiaro assegnare un tempo
di esposizione per ogni mezzo “tipico” circa 6 h effettive e calcolare il valore di
LEX,8h definendo magari il numero annuo di giorni di utilizzo del mezzo in esame,
attribuire ai lavoratori la dose LEX,8h > 85 dBA per gli obblighi di legge e calcolare
l’efficienza dei DPI dove necessario

conclusioni:



Nel calcolo dei DPI viene indicato un SNR di 32 dB senza
indicare marca e modello dei DPI utilizzati realmente
nell’azienda, tale pratica non è corretta in quanto molto
spesso il datore di lavoro cambia i dispositivi e
difficilmente acquista quelli idonei.

conclusioni:



Falegnameria produzione porte 
36 addetti di cui (26 operai)



Valutazione rumore..2019





TOUPIE

TRONCA-
TRICE

SEGA A 
NASTRO

PIALLA A 
SPESSORE

SEGA 
CIRCOLARE

Valori di certificazione trovati in rete



Fonometro SVANTEK SVAN 971
Calibratore 01dB Cal 21

IL CALIBRATORE 
01 dB

CAL 21 
Emette
94 dB

Menù 
calibrazione 
fonometro



conclusioni

Si ritiene opportuno ripetere le misure di rumore e 
la valutazione del rischio in quanto le misure riportate 
sono errate e portano ad una scorretta classificazione 
dei lavoratori nella fascia inferiore al valore di  azione: 

LEX,8h < 80 dBA (art.189 DLgvo 81/08). 

Tale errore comporta che  l’azienda non attui alcuna 
delle misure di tutela che sono obbligatorie per i 
lavoratori con livelli di esposizione superiori  ai valori 
di azione (LEX,8h > 80dBA), tra cui l'obbligo di fornitura 
/ impiego DPI, formazione, controlli sanitari .



A pagina XX di XX si parla del metodo SNR per la 
valutazione dell'efficienza dei DPI, ma non essendo 
stati riscontrati  valori superiori a LAeq > 80 dBA non 
si procede nella valutazione. Considerato che, una 
volta corrette le misure, si renderà  necessaria la 
valutazione dei DPI,  sarà necessario valutare  
anche  il parametro  LAeq dBC (parametro indicato 
sulla relazione a pagina XX di XX) e dovrà essere 
utilizzato l'appropriato  fattore b, come richiesto dalla 
normativa. 
La  valutazione dell'efficienza dei DPI dovrà indicare 
tipo, marca e modello degli stessi, ai fini del 
mantenimento nel tempo dei livelli di protezione 
richiesti.

conclusioni



Risposta arrivata 2021:
Relazione 2019:



Verosimilmente gli addetti Falegnameria sono 
esposti a Rumore LEX,8h > 85dBA 



Risposta arrivata 2021:



Ora il 
falegname 
risulta 
esposto…..
a rumore


